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eiidogliele i votare pur condu
cendo istessamente a un deficit 
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Quale càos I È ben bra,;\r^^^^a 
raccapeExarsi. Sì fanno i più strani, 
coiramentì e le pre^^sioni, più ar
dite, ma di vero non vi è che que
sto :̂ «î : lavora maledettaniente dà 
ogni p W e pervacqui£it2irsi i pochi 
voti necessari a sposfflfé dall'uha, 
ovver4,,,dair altra parte la vìttò^ria. 

M'^Wn ÒTo^io ^Bì bilaticianp 
quasi perfetiment^f^'è s o l t a n t o 
mezzo... il nulla. 

Non crediate tuttavia che De-
i - - ^ • . . . , ^ • • - • • . 1 

pretis sì igi jeat i per questa con 
dizione di cose. Egli scherza! 

Vedete già come rubi al Gan-
doUn i pupazzetti; durante la.se-. 
tìnta dell'altro giorno alla Cantera 
egli fece uno sgorbÌQ. dove un lupo 
con tanto di bócca' aperta stfaYa 
per divorare Idi, il povero agnello.^ 
Il Fracassa anzi riportò quello 
schìiszo; bye* notisi, ìLlùpff non e 
alti'ri che l'ònon La Cava. • 
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^Quanti calcoli si fanno! Per darvi 
un'idea esatta di i res t i calcoli'vi 
dò un conticino mandato da qui 
FalttMeri da un egregio mio à«aicy 
a uno dei migliori giornali di fto-
vinCia — li Presente dr^i^l'o^a. 

^Secondo il detto mip^ aniiìiò ecco 
la situazione d i avanti, ieri : 

V. .Deputati presentì 362 
.Ministeriali, 

Opposizione..;; 169 
Ancora incerti ;. Tì*2 ^ -

Di S tóSra mancati e r E ^ u t à t i , 
e press'^ a poco ne mancato altret-
tatilì Mnisterìalu Deì;^.^dici\ìtìf 
céHi• fi'a i presenti,' q u S t e ' v é t é -
rebbM^pèr ìli ;ÒR|)^gptì^ pel 
mMftéró e due si asterranno. 

^opra i 69 di Sinistra assetHv 
al; memento del voto se ne trove 
ranno presenti céffàmèbte oltre a 
50p-. degli assenti ministeriali di-
v^irsi oQtttìnuera^(> a rimanere 
assenti per non votare col Mini
stèro.^ 

PoicbèJM^ie sapere come molti 
deputati meridionali irritatissimi 
per. la perequazione fondiaria vor 
teranno ,CQntrp}ìdi lui, Ojialmeno, 
sembranoMÌsoluti a farlo. ̂ ., 
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I discorsi nòtì sposteranno 'tìn 
mai un voto «olo ; d'altroffló di 
discorsi seril^nora non ne avemmo 
che due; quello del Giolìttl e il 
doppio'del^^aglìani, ', / 

II discorsot^el G-ÌQlittL gr^vei 
Severo, compassato, pur avendoci 
torto; di .stare troppo nel campo 
finanziario per non attaccare; De-
p r é i ^ f u però finor-a non combat^ 
tuto;Kón^^ò'è dubbiò ormai; la si-
tuazione finanziària ottima nel 1881 
è adèsso disastrosa. 

Voi direte: ma se egli non vuole 
disgustarli del tutto, perchè inciai 
toglie lòtb r ultima ^per^àtyi fa» 
cen'dò votaW ''^'' preci pizio la légge 
contrastata nel Senato,.mentre vo?, 
tata questa lègge to^r^à i'incertqiz-
za ^a.qualche, l i b a t o jombardo-
yeneto che altrimenti 'Sî >sareb,̂ ^e 
per io meno astenuto ?:per'^ me 
invece dicò^ che se è vero ciìapèr^ 
deràdefinitiv(aaient^''qualche lom
bardo-veneto, renderà liberi i rìièV 
ridìoriàìi dissidenti e,.potrà, acca-
pararne qualcuno con adeguati 
compensi. , , • .,, A ' 

Poiché mai come questa volta 
il retrpsòena parlanientareè 

1 deputati, man mano che arri
vano, sonO^rìcevutidà apposito co
mitato il quale si interessa dei bì-
sogni del collegio e... promette. 
fs^M tino'^i\pròmette una lineai 
ferroviària p almeno una ferma-
tiva da tahlo tempo invocata; a 
"r i}#fe |SVc4teca il fratello in 
uniimpiego, regio ; a un terzo si 

: propQ|i^|Ja sospensione di qualche 
lite;^ 

; Noi partire pei* liot^^i^per prender 
parte alla battaglia c£fjjj$v.cp.rainciata 
cóntro |i ministero Depretìs, .)*onor, 
bavallotti .ha spedito da Moina due 
telegrammi: • ̂  

A ì^resi'dente Camerù Depnfatii 
: • . , « E o m a . 

« Fregola aggìunger|jgU* ordini 
del giorno, il segue^ntérfca Camera, 
depìóì̂ ando IMrtdirizzó poUtidb, fitìan-
giario e morale del Governo, pasèà 
àlP ordine del giorno. 

•.#€«#• ' " «CAVALLOTTI.» 

r Ofapist^oi^àmo'd^; giorni è 
riservato il diritto dì isarlare. Il se
condo telecframma è il seguente: 

j^ Deputato Oliva^sfr^òm&. 
''m%Sp ^\\ più degoo.di sostenere il 
minìsteròlDepretis. Jnvito.tirta soste-
nerlo itìJBflUtjdom moralità che^èì! 
tuo fòrteì Sto scrìvendo un libre sulla 
sfacciattìggine. 

«OAVAiioTXt» 

Por 27 febbraio. 

Un manifestp bonapartìBta'-^ Al Ma-
damascar -^ Neil'Indoline ^^rCose 
economiche -r- AlVestero — Per voi. 

\l>rT)Xl>rJLlBjJ^ 
-^^. 

^ , T ' 

sa febtìÉ'ftio 
L ? 

BtóCflEfTO ffiNIEE* 
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A proposito di questo incidente te
legrafano al Secolo 4*4^0^» :, 
^ XiUftcidec f̂c Oli varia: destato mollai 
commentii'"' ,^^^- ; ; '•••''; '•'^•: ^'^- '•' 

Ksso sì era inscritto per^fpàrlàro'i-a 

La settimanai: hi^teinciato colla 
lettera del principe Girolamo Napo
leone contro la espulsione dei pnncl-
pi. Essa però ha lasciato il tempo ài 
^rima, poiché non fa che il sòlito ap^ 
'pollo aii*^%lebÌBc!ti. É poi; virulento 
coritro gli Orleans pei quali non am 
inetto la libertà e ì diritti^ di fî bnte 
alla democrazia che esige pel Bo 
parte. Il che nuocerebbe tuttavìa agli 
accordi fra i gruppi conservatori ^S| 
questi, più.cho a'diii, non' corpaserd 

j j e t ro al figlio a|| |gittorio. In ogni 
iinodo, siccome la lettera non-^^ l̂; vi
dimata dhl notaio, il' pUffaéfitedéllI 
camerft, cui era?diretta, la considerò 
come non ricevuta,! cosicché non avrà^ 
alcuna pubMìeazione ufficiaJ^#é^mori 
posa che per la'stampadel S£|||g;.Fit 
ààro. 

i^ 

" I -

i r t r i i t tA i j ' ^^ ' é f iS i l ^ r è^quàio; 
ch'e '̂pìùljn questi giorni preoccupa.la^ 
pubica opinione. E fu infine (̂ ppro 

favor:e.del ministero nella discussione [ vato alla quasi^iinauìmiià contrp,ogni 
generale. , ̂  .,.:,, ^..:^ -̂.V .̂ ^̂ Ì̂HÎ -Ì;.. . : àgn^tlSiva. .'"-.:""''^''''. •"'••,. ".: 

•|Ìi|*fta-r 

g e n e r a l e . . ̂  ,,. :-^ , -^.-•-'•- "••• .wm-w>:, 
JJn;j^eputato gli scrisse cheise avea* 

Se: avuto, il coraggio dì 'parlaî 'e a ;fa-
tore^deilla^oUtica^finanzìàrifi, che con
dusse al disavahào, lo atrlBb'e ihter 

RìscQftlK con piacQMéiCome tén 
dìaara trs îptìzionalmenté cortese, atì' 
che questa volta volle móRtrarsi tale, 
offrendo un banchetto a! noSii'o éa- • 
rissimo pretore Malanotti dottor Gat'̂  
lojUeatè promosso giudice al Tribu
nale di Bell|inO.*Il càrÌaovale,^Iffl^#' 
talfl^e' eèWè--lP%éra-vstagtone-'aòi ' 
d ì# t toent i , per Lendibara quest'afa 
no vjEma accidentalmante menomala 
perla partenza di cari ànfici, cheper 
lungo témp^itóorarono qui > y | ^ 
^eppero veramente cattivarsi la stima 
è j a f ì ^ schietta simpatia dei boÒhi 
lendmaresi. , 

leiJisèrà diinque, all'albergo 'd'st 
^osifei fu dato il pranzo d*addio al 
suUodato nostro pretore. • / 

Fu,un banchetto dei, più.j^^niali^ 
4h.e eèrto J ienc^paresi ne serberainno 
imVeritì?rà;,memori^.^r^coperti t̂àWb 
oltre cinquanta, coti 1*Interventff.be-
heìnteso di tutte le autorità ìocaliW 

1 brindisi fatti al nep-giudice fu
rono'feilicissiny^^^^nmove^^i,,.-:,,.;.^^ 

4 
1 , 

i l z , 

•r-.';. 

i^ 
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n. vette alla aaiufe dèi magÌ3trato,iiau! 
1 Deli approvazione pero, non era a 

d u b i t a r ^ gli oppositori noit face-
M 5 . f : - • . . " • 

gurandpgH splendida carrier£f|"™eid un 

vano che andare alla ricerca de! me 
guo. 

rottoé^ch ledendo gli che aggiuntasse') . Avrebbe OMPreo allora, fare unai 
•̂•ima !tì QUA naniinh'Ka.a Ài mttt.t;«Bttn guerra sulsorio 6 votare subìto 200 prima le sue pendeìàzeie si; mettesse 

iniregpla.^con lui e-con altri suoi ere-: 
,it9,ri:.ìde!usi.-." ;•: '-ó̂ yv.̂  vii . .̂  

Allora Oliva ha lasciato passareMI» 
suo^,turno s^nza prendere la parolapt-

Adesso però ha presentato un orj|̂ | 
dine del giorno, per cui è probabile 
che lo scandalo, layvenga se prenderà 
la parola per svolgerlo. 

alla 
^inilipni. ;0iuggio!el .,^/. \ ^ 

Contentiamoci! siamo «sètti 
meglio da una guerra disastrosa ed 
evitati altri disastri. 

' > I . 

, - - , m^ •prii 
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ràrlaiiieiito • .Nazionale 

• . * : : 

Invano Maalìàni tentò scàgio-
narséne. Egli, stesso dovette con-

l^^he dal 1876, cioè in ;un 
decennio appena, fìlr debito censo-' 
i idatoè cresciuto di 2,800 milioni 
eJlvrèdimibile^dlaltfi 370 milioni: 
in tutto milioni 2670; ' 

Aggiungasi bhe Mapanì fu an
fibologico, assaiV dovette pòi ' a t ì -
meitere che yi sono ben' 62 , mt-
% n r , di ;'disavanzo.^giuggìole;!)^. 
anche secondo .lui' all 'esercizio: 
corrente ma .(Ipgica , delle,- frasil) 
lo cliiamò un disavanzo contabile. 
Si ,dovrannb"'poi emettere ben'40'' 
milioni di obbligazioni dell'asse ec-' 
clesiasticò. Altro-' che politica, ó^ 
norevole Màgìiàni! questa l'é^iqùe- ' 
stionè di Cifre anii^iiesse da voi 

stesso!-' '• '̂  .. :. •' 
1 ; - ' j - - • ' 

Ohe importa se la Camera ha 
approvato tutte le spese che con
dussero a questo risultato? La 
colpa è del ministero che la illuBo 

: Si'sono poi i deputàffShe desi
derano accaparrarsi un pòsticiuo 
nel Senato e a questi si. promette 
di tròVIirè utfo" stallo neìl^atto con
sesso; per non fà¥W tanti hófnl 
^èélhiierò cfi'ó piò venne promesso 
a Semrnola,'aGualà, à Sola, a Co
lombini ^^a Mirti altri. 

tati 
messo l'àl'bhtanimèii'to''^^^^^ quél 
préMto Mayrl'è' così uno dei de-
putati put fet-oci credo i rTr in- : 

euaAo,- d e l 
Tornata, del 28 

m 
::mm 

Presidènza Durando. 
j - ' . ^ , ' ' . . 1 , 

i r Sonato ha dopo breve di-̂  
scussio'nè votati tutti gli WCIcolì'della 
lègge di per.équazione..tIndì ha votato 
ià leggera; scrutìnio segreto. Ecco il 
risujtato del voto:, v • , : 
; 9psi —- 6 no. La perequazione fon

diaria è ffpfovÀta;, 

[ Abbiamo troppo disiare ancora al 
Ton,klno»:Xl|,9ei'*> avrai un osso d^|i | 
da?roderej taftto più che sona sorti 
ostacoli colla Chiria parila delimita
zione ai conShì. Cosa prevèdevolissì-
ma, ma che, speriamolo, non ci tra-
scÌAerà in guerra.', ; 

Anzi^fesercito verrà ridotto a soli 
15,000 uomiRii^^ntanto il Bsrt. com
pleterà lèntamente V organizzazione 
della uuova vasta colonia; 

paese colto è gentile come LencUna^a. 
'. parlarono poi felicemente.iOettor 

Garlo BaccagUni ed il doitor Pi 
Marchiori. • ;.. Ì J ^ , ..,̂ .w.̂ -=•"-•,-•. 

Per ultimo l*atQÌérUgo RigobellOj 
comÌcat*SÌi diede l'addio al né f fS-
dice^ che vìvàmeritei coèàmtìssò^.delie 
gentilézze avutoJrÌDgra'ziò;i'cHtadiiii 
^ ^ 1 1 ' . •• . I , - ! I 1 _ J T ^ - * 1 ^ ' ' 

lendinaresì, ed Infine, manaóiin calao 
evviva alia colta Léndinara. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
1 Un saluto diiiiwK4an^intep^pa 

•gistràtòj'^'perVaW^cbè'-^il^iiSro'':' 

h ' • 

kkr 
-t 

* 

; ' Bmi 

^ ' -. 

m era, ridivSlM^'nòaiisuéto come 
\\n àgnélloV 

] E così via via; non sì risp^armia 
mzzo alcuno pur dì ; r i j i igges: 
spostare V voti neces3arr per la 
Vittoria.' 

A. 

' e 

' i Goéi, credetemelò/W'tiv'si ' S£i|>rV 
^n|ulla'̂ fi'no' all-ultimò natante. Biso
gnerà proprio attendere il.... con-

'trapp^Uo.' i • , ' • 
s Poiché, ben lo sapete, questi va« 
7gantl attendono, l'esito del prirno 
/appello per, pronunciarsi,decidendo^ 
:{C0sì. delia vittoria o deila;disiatta| 
;il; joro voto lo,L^|„ fa: risaltare in 

Se questa, sm, moralità di go-
verno,; se cosi ;Si tutelino gli nite-
'rèssi del paese lascio giudicare a 
ivoi;' i '^òòmnieriti sono superiìuì. 

ili che però non toglie che que
sta non sia la realtà di ijna situa
zione la pìùweonfusa che giammai 
g*; abbia pi^esentata. 

It%lon iì?i5^anèf;'secdató p^Fòhè 
Ito^ dd^Wa,' Tribuna 

constatanti la con?,. 
suetà logica dell'on. Luzzatti, trm-

icerasidietronn cenno aelì Ppiìitqri,q, 
dove la notfftà dice che T articolo 
di Luzzatti parlerà,«illustrando i 

'provvidi uftlci del^Baaco di Napoli 
éldella Banca Nazionale Toséàna. » 
/ . G è un proverbio che dice come: 
.chi si contènta godeìl 

: L'Opfn^òné però ^h^fFdice'nìeh-^ 
te; e l'articolo... lo vedremo quaiìT 
do le leggi finanziane, saranno state 
votate, caso mai il Luzzatti, sve-
lato il gioco,,non; abbia creduto 
pi'udent^e di ritirare a tempo f? a 
luogo lo zampino, 
^̂  /Ha capito VEuganeo? .̂  ., 

; Gli scioperi, di^ '̂l)aca26ville conti
nuano #ì#pre8BÌouare^^, nazione. , 

C'è un fermento terribile che raì-
naccia di espandersi ovunque. .. , , 

' Il governo ne è seriamente impres-
i l " . I H ' - . . ,'C • -^ • 

sipnato perchè c'è, ,nel complesso 
"una diminuzione (Jellp ricchezza na-
•zìonaie con grave\-,spoatamenfcp degli 
oberai i quali eransì avvezzati assai 
ai bene. 

i Ii®4S®kHàs&;—UnfanciuWdi circa 
tre anni, lasciato solo in una stili 

^̂ di bovi, ebbe da uno di questi man 
giate tutte due le mani e,malamente 
lacerata la.faccia. Portato allo spedale 
fa p^ontamPtte epurato daf «ostro bravo 
^gĵ nùrgo Do Bosizio, coadiuvato dal 
zelante dottor Marianini, ma si teme 
cbo nulla gioverà a salvare il povero 
hambino. •' I^J^. . ; . / /•-.•/• 

T n 

^ i Cdisìo. — Il cav.\Ang6lóD6 Giro-
làmi in una privata riunione esponeva 

;a!cune;^u0 idee (fruttò di osservaaio-
ne .e,;s(udio ili un recente suo viaggio,=,î  
ìui Mdario e Tonno) circa la utiluà; J Ì ' 
la convenienza di impiantare delle 
citclfl;er.:economiche a Udine. - : 

i ; AcVoUa in massima^Uidea, venne de
liberata la convocazione dei preposti 
al variì istituti jpii, perchè abbiano a 
pfi'Oiiuncìàrsi in merito. 

^_ 

• r 

^^^'li''". 

ì 
'i 

. Merio male che continuiamo a sen 
tirci liberi all'estero! : ' 
/ La nostra flótta finora non sì ac 
icàstò a; queiÙa delle altre potenze pe^: 
;aÈire contro la Grecia; la nostra'̂ i'h^ 

j ^ 

-Ls'^rf.i-i^;, 

î  Ja^:0m 
h-

Ogniqualvolta védl'ati®'̂  una; piova 
dirotta ranimb"WMVo sì rivolge tré» 
pid^nte al fiume d'Adige, che in fer-

- • -

^?!!1^!^^T '̂̂ ?^^^-^^^*•P^^-•"^^ f^'f^-!'"^-^^'^ 

tilissima provinole minaccia sterminio,.,, 
/.;, mentre sono impotenti gli.uoipu|L« 

fiuenza cosi ei accrescerà.d^as^ai.^^*^: gyiÈaj,̂ g e ̂ ^̂ ^̂  i disastri, vista'̂ ^ 
iSperiamo poi'sì venga ad accordi - • • • 

càn voi pel trattato d̂i navigazione, 
^anche per la questione del cabotag
gio. Rouvìer ebbe ÌBlruzioni coneilia-
tissime e, erodetemelo, non è per voi 
che si fa i duri» ma perchè avendoi 

:cqrri,spond^nti tre cose importanuk 
tissime: ,; ',.• 
' La l}revita ' ,.' ,^.,,, ,,,. 

ita chiarezza speQialmpile nelle 
indicazioni '^ef nonii è d'elle cifre.-

Gli originali scritti sopra una 
sàia facciata delle carleUe. 

pattuito poli altre nazioni l̂ everttùkle 
tiiattamento della inazione più .favo-
ri|ta il nostro cabotaggio nell'Atlan-

l'ileo sarebbe: rovinato dagli Inglesi 
ciò ne approfitterebbero subito. Ecco 
la verità I 

9Ìf 

la rapidità con cui cre^c^^ yììsta la 
càudizibne S^éVterrerió sovra cui corife, 

Oon^lavoTFstrani ad esso e ai suoi 
confitientì, esso è'ridotto a punto tale 
nel xrentmo ohe non lo si può ter* 
mare; entrato poi nella pianura ve-
neta diviene pensile ed irresìsiibile. 

Divisò fra due govèrni^òh'c'à nem
meno un'arnaohia nel regblarib e stu-
diario^ 'cosicché, per esso, ci troviamo 
sprapre dì fronte al buio più crudele. 

w^^--

1 
.M(|)" F. Bocchi.;— L '̂Adigeo la aim 
rqttaad Angiàî ì̂ l̂ egnago. Adria, tipo^ 
grafia eredi Quarnieri| 1884 S5. 

\ 

'Ài^-ffil'f ' i^J^^l^l^lVff i^l i^Tiff^^l^^" 
•^lO*:^hir4'SPi^= 



mi 

y 

. ' - • 

•eha 

Esao è OTTO^TO misterioso noìle suo 
scaturigini: esso Ò uno .spavento al 

ipìcordarlp ; e, prima ò dopo, qual-
gravé pròvvedicnaato si dovrà pur̂ ^ 

i^gcogitmè per esso. ; ^ # ^ l ^ ^ ^ » ' 
ConViSe duri^|e studiarlo in tutto, 

qipfto 4ji|Qe i ^ t & ; b i s o g n a ^ n o -
scarno la stòria,.bisógna vederne lo 
svilupp0;'%Wgna nàisttrà'rné'Ta iforza, 
bisogna 8^£re come sì formi, biso
gna apprTaUero su quali, torreni si 
avvìi al naa^ , '''' '^ 

Il passato deve darci le norme per 
yvenire; e questi studi sono opera 

Itamente pati^iotticaf anche perché 
irta di grandÌrf,fQcoUà. 

Ecco ciò che ha pensato il prof. 
Fr4nce3c%Bocchi in un suo r^j^^te 
lavoro suU'A.dig0. È un lavoro quale 
non pnÒ uscire che dalla penna d'uno 
scienziato tanto erudito e tanto pazien
te quale si è appunto il Bocchi — uomo 

. cui. la,j||bi(e schiatta ^gWfìtempra 
nella g6nerosità^;^c(4^pr(^positi, nella 
tenacia delle idee, nel carattere schiét-
to, e generoso. ' ;̂, 

L*Adige ormai è conosciutllf in sé 
stesso e nei suoi affluenti, e quindi 

ìù facile devo riuscirne il regolarlo 
e torgli^ghi,possanza devastatrice; ed 
è cono,̂ ^^uto ormai a merito dell'esimiófi 
prof. Bócchi, il qu|l|i; ne svelò tutta,_ 
la, recondita storia, tutte le gglpe, ^ 
tutti i pericoli, tutti gli aggravi. 

Il tutto poi viene esposto con esat-
t e z f f l f l l W p f s a , con rìferimenlM 

i'til» 

k- > 

documenti, con quanto^^lnWmma è 
una prova della serietà del lavoro e 
della utilità pratica che se ne, può 

Noi, lacondo gli elogi del (Jotto là̂  
voròj richiamiamo sullo stesso Tat-

zione del pubblico e dal governo; 
^̂  «na sistemazione dal fiume dé-

tsBi pur giungere, non si potrà farap; 
;meno di avvalersi del lavoro del 
occhia ;OÌ'ò jier ìà^ s c S z a storica e 

~ _ • _ ~ • _ n j 

geografica in s^^|essa ma anche per^ 
.̂ a sagacia delle O8sèryaz|0pi e delle 
___ ___ni. Il Bocchi è alle voUe iin? 
vero prodigio dì erudizione, ma è; an-
che sempre un patriotta e un filoso-' 
fo,.cosicché la sua pubbìicazìone ha. 
monti tutti .suoi, é̂ *tjhe difficilmente 
posBóno venire superati 

PerìodO;g|4%VQSo e ventoso — spe-
ciftlmgnte ventoso - - alla Itìna nuò|ij|; 
che comìncierà il 5 e terminerà.iì 
Ì3. Mediterraneoiassai agitato dopo l'8. 

Perìodo ventoso al principio, pioy 
voso e vento|^^erso, la fine, quello 
ohe: comincierWl iSH terminerà ì 
20. Vento: forte sul Baltico, M Mare 
del Nord, sulla Manica e sttirOcQàno', ! 
specialmente dal 17|al 19. Moditer-
raneo jgitatiasìmo. Rilasci alle Az-

,̂ zor '̂e. pioggia generali, specialmente 
forti neyp| |8i occidentali, alla luna 
pièna, che inoomincierà il 20 e finirà 
il 27. Perioclo di una certa gravità. 
; Venti variabili e frequenti, durante 
il corso di questo periodo, non sol
tanto sull'Atlantico, ma anche sul 
Mediterraneo ó sti tutti i mari in
tórni, particolarmente dal 20 25;TW-
po cattivo nei paraggi-della' Corsica, 
Sardegna; e Sicilia e sulle costo della 
Toscana. Stretto di ..S|^BonÌfucìo poco 
accessibile. Navigaaiohe'difficile fra 
la Francia, l'Algeria e le coste orien-' 
tali della Spagna. A4r4atid() fluttuoso 
in tutta la sua estensione. : 

\ • , ' 

Periodoi di bel tempo all'ultimo 
quarto della luna, che comìncierà il 
27 e finirà il I aprile. 

Garattare del mese: ventoso e p i ^ 
voso dal 1° al 13,.aesai variabile dai 

' • ' - ' 

13 al 20, piovoso ed assai ventoso dal 
20 al 27, bello :dal 27 ai 31. In com
plesso mese cattivo. Temperatura 
malsana. 
'•••'•'Mie' teBie «saraats^alessla.^.' 

^ ^ . . . 

Ièri fa inaugurata laserìe delle feste 

letti) furoreggìÌLi:coi brillantissimi e* 
i,;.6erpÌ2Ì.aU|, sbirra fld^||e parallele 
fatti da cinque stuclentjicanhuffati da 

' J '^i EJi'J 

' J I •Ir

mticu compi; 

ì--̂  wi 
f i l l i •riJn-

carnevalesche padovane. Sino dalle '10 
del mattino una folla compattasi di-
rìgeva al Pirato, dove gli! studenti e 
rano ancora in gran da fare per l'ai-
lestìmento dei casotti. Alle una circa 
accolta ài suono delle fanfare, e allo 
scoppio dei mortaretti giunse la Giun
ta Mu7ncìpale di Ciwpesi ad ihaugu-
rare il Carnevalo. 
? Quella mascherata di somareUi a-
veva fatto tutti sbellicare;4'*ll6 rìsa; 

^iW^enté àccaleandavjsi WÉrno seti-
tìva r influsso del brio ed una anima 

r ^ - ' l ' I .<! 
^ '. 

per chi ci crede, le solite previsioni 
dei solito Matiiieu de la Biòme per 

• • . • , . ' 

il mese di marzo: 
Oontinnazìone ,4?L;pfiriod,o .ventoso 

e piovoso (spèciairaente ventoso) in-
mihdiato ir 25 febbraio e terminan 

te il-5" marzo.:'••̂ ^^^* ;̂ 
L 

45 

zione insolita si imponeva alle no
stre vie. , ' : 
• Sé;non ci fossa'stato altro,bastava 

io spiritOginauperAbìlaU quella map? 
chietta^ninica cha^^ il sindaco, di Cim 
p03Ì-

I casotti qua e là sorgenti compie-
r, y 

tavano il successo della festa; la gente 
vi accorreva attratta-dalla curiosità 
e li.prendeva proprio d'assalto. 

Non, possiamo descriverli t%t|g^|ì|n-
ché por non torre per un'altra vQ}̂ ;ft 
la curiosità a la voglia. 

Notiamo ohe la pesca gastronomica 
fece proprio furori. ; 

Anche il casotto The Phoita (I fol-

> l\^ gìofMQ 0 Battaglio | i»h t rò ;5 
*fl!!'tì tutto il pubblico favore; tutte 
Ile copie in sole d«e ore vennero smer

ciato, cosicché non fu possibile più 
. . . . . . ? ' • . , " i ^ ~ . . ' • 

trovarne una. 
Il'"'Prato,;l' incantevole sito tanto 

adatto agli spettacoli, presentava un 
aspettò incantevole e fantasticò ; si
gnori e signoftne, giovani e Vecchi 

• • "i -~ì ' ^ ^ ' \ '^ 

lo allietavano sentendosi lièti. 
Cosi r incasso Isùperà l*àsWÌItativai, 

non ostante che il municipio questa 
volta non avesse creduto far Inter-
romperò al tramvia il passaggio pel 
Prato della Vallo^/' ' / 

Ed ora a giovedì. 
-l*ex* g l i e l d ^ Q r ! 

La Usta dfìgli elettori'^ 
lata in conformità alla Legge M set
tembre 1882 Ni 999 (Serio 3^) T. U. 
viene publicata da oggi a tutto il 
giorno 15 corrente nel cortile terreno 
del Palazzo Mup||jplef€Jj|^,,altró ê  
semplare è depositSft ail'nfficio dellai 
Sezione Anagrafe a dìsposizidnQ dei 
cittadini. . i . 

'' •'-•*.' 'Ei 1 

Colla lì^ta suddetta^bpublìiBa, negl,h 
- I • • ' - • ' * : V I 1 - • - - , 

stessi modi e per l'eguale termine, 
r elenco di coloro, che trovandosi sotto 

i' .' I t - ' I - ' I 

le armi nella qualità di sqtt'uffìciali 
0 soldati, oppure apparleneii^p a còrpi 
organizzati ^^'er servizio deÌÌo Stato, 
delle Provincie e dei Comuni, non 
possono esercitare Ui diritto elettorale 
finché duri questa loro condizione. 
; I reclami contro le dette Uste do-
r 

vranno esaere presentati al protocollo 
del municipio non più tardi del ter
mine sppra indicato e c|oJ entro il 
15 dekcorrente mesa;^ w 

n e alffll l^oas tassa ©alt® u Uleslr©»' 
-«i:^Tutti i Reduci^K^quali sono dispo
sti a .recarsi a Mestre il 4 a p r i l e 
pvossi&^ftd all'inaugurazione del Mo~ 
moQumento perula sortita alla quale 
festa la Società deivrReduci intende 
partecipare in corpo con la Bandièra, 
come farà .1 ' Associazione volontari 

\ • 

1848 49i^'sono invitati ad iscriversi 
•pti^a del g iorno ' IG 'maa*£o ed a 

ri ' ^ 

Versare l'importo di lire 3.50 tré e 
cent. 50 'ptù^saW Cassiere avv. Giu
seppe Foggiana, Via Forzate, la quale 
somma servirà a' provvedere al ban
chetto sociale ed alle spese di andata 
e ritornò. 

' ' ' ' 

, BJozaiSi -^ Oggi ebbe luògo il fau
stissimo matrimonio fra il isimpàticis-
sìmo amico Luigi Salerni e la genti
lissima signorina Elisa Fiorazzo. Agli 
sposi le nostre congratulazioni e gU 
augurii più cordiali per la massima 
loro felicità. ^ 

• I!lIi»glstB:*5atim '̂'aV —•'"•L'ogregio '.si
gnor Tpaldo, attualmente giudica ad 
E^te, vien0 traslocato a Ps^^ova, ve
nendo ii^iEsto àòstìtaito da^ signor 
"uarnièri òggi giiidìcQ p^TO il ttig 

bUnale'ui Sondrio. 
am©m I?^4Pp4aÎ B'©, — Ieri i aooi 

i.: 

-i^ik^y^ ' • < 

IL 

xòons^-A-isrsiO 
CI 

•K'^i'SJmMB MUAVVJV 

• ' \ • 

: T 

Certamente no imft un impiego bìz-
zarrò.Jl più sei-vile, e il più odioso 
degli^impieghì, un impiego che sot-
Kimette, ad ogni istante,^^,9pliJii ..che 

iVoccupa, al capriccio d'un padre, che 
-

pbbliga a sopportare la presenza al
trui quando, si desidera esser soli, a 
parlare quando si è pensierosi, ad â . 
gire quan^9i,4i ha bisogno di riposo, 
ift sorridere quando si è tristi, a ma-

^ neggiare gli scacchi e le car.ie#q«sin-
do sì vorrebbe correre all'aria lìbera 

I • • 

della campagna, nei seutiori deserti ova 
potar fantasticare; un impiq^^^,para-
g o i ^ ^ ^ quello; dr^^una damigella 
draimpagnia, il peggióre degli im
pieghi, Bopratutto presso an uonQp del 
caratterVdel signor di Trèanna. , 

Mono che a tutt'altri quQstift.,.:pQsto 
conveniva til Vagabondo oramai a non 

• \ • 

seguire abituato che,la' poesia delle 
sue ispirazioni e l'azzardo della 'ttU 
fantasia. ;. = . . 

Eppoi non era a temersi che la 
segreta simpatia che lo spingeva verso 
Lorenza non divenisse più imperipsa 
in nna intimità costante con. questa 
giovane donna. 

Perchè èsfflki imprudentemente? 
Il suo cuoi'e non aveva, forse ab

bastanza sbffarto t' ; 
Doveva esso abbandonarlo ancora 

ad un pericolo certo 9 
Non era meglio .neiL lui ritornare 

alla solitudine ed alla libertà, questi 
dite beni inapprezzabili, che assai ra 
ràmente possono essere' compensati 

n i ^ • 

dalle gioie dell'amore e dallo splen-
dorè dorato della servitù?' ' 

r 

Ora; che Renato aveva preso, irre-
vooaljilménte ii ano pat i to , si alzò, è 
riprese gaiamente il caratnìno di 
'Trèanna. 

Mentre entrava nella corte d'onoìe 
la Marchesa, in abito bianco e cori 
un ombrellino roseo in mano discen-
deva lo scalone. • 

Renato la salutò con plfi^ura. '̂  
— Bellissimo tempo per una pas 

seggiata, signora ^— disse— l'aria è 
dolce e i a campagna fresca. 

'-^ Vi: sentile' la -farza d'accompa
gnarmi, signor Renato? Non siete 
tî oppò aff^lifiiy^ dopo l'escursione che 
avete fatta col signor di Tròanna? 

della benemèrita nòstra Banca Coope
rativa, Pppclafe ìli g^jieral^;y^fufiblaii 

aj udirono il rapporisò del consìgli *̂  
d'amministrazione sull'esercizio 1885 e 

hj la relazione dei sindaci; ' • " - ' • 
ci approvarono il bilanéio^^fiufile 

della gestione 1885; 
dj fi^^sarono la somma da impia^ 

garsi in prestiti all'onora durante 
l'anno 1886. : ^ 

Fu sospeso di trattare su alcune 
aggiunto allo - ^ ^ u t ò Sociale e sullo 

ifionseguenti nomine allo cariche, non 
trovandosi presente il numero J i soci 
yolato-dallo statuto. ' , *'̂  

aig»Bffl.S â. — Macola Francesco, Og- ' 
getti N. 2 —- Manfî edo Manfredi, 2 ; 
- - Cumpostrini (jiulio,,2 — Giacomo •' 
Fasolo fu Agostino, ,N. 12 bottigUe 
vino — Conte Gaspare Leoni, 8 id.— 
Conte! Angelo Papadopoli, 2r'^i!ll — 

getti (pietan-
0ié) — Caffè Ristorante TÌttorìa, 6 

bottiglie — Vianolio Maria, 1 torta. 
Offer te nei^ l a X o t t e v l a a l 

"W©gli5ììes3. — Isabella da Gloria Pa-
sti, Oggetti|A^4 ^ Cav. Tisò Scal-
fo, 10 ^ iffloniatta ICier Ripa; 1 « 
Giusto Qaartaroli, 2 — Conti Came
rini, L. 300 — Famiglia cav. Van-
zetti, oggetti N. 5,. , : 
.. !Wlglle^^i d i anda t fa - r i ^p r t ao i : 
—» I vigUqttì tìprmali dì andata^ritor-

• i'" r '^r^" j "- - —m. • - -

no per Campobasso, Ferrara, Peru
gia, Pavia e Venezia distribuiti dal 
giorno o a tutto 9 mairzo saranno 
validi per etiettuare il viaggio di ri^ 

• ' r 

torno^J||,o all'ultimo convoglio in par
tenza r ispet t ìvamén dalle dette sta-
zìoni;U-:giòni^Ì: : . ' ' '^^^ipi^ • 

j ; «-. SissignoriJ abbiamo a-
VUta la poco grata sorpresa della 
nev^I. • ,..,,/.' /.;..;.,,,; ^ .. .-M- :A,-':-

Tirava tutto ieri un vento frizzan-
te, ma pure non si credeva si avreb-
be avuta la strana visita, e ciò per-

I ' : -• 

che uno splendido sole aveva allìéiatò 
lypterà giornata, 

invece la sera la bianca pellegrina 
stese un velo per le vie e per i tetti, 
PerA'jl.velo fa debole ed oggi il sole 
lo disperde con celerità. ;, ., 
• K^iaca" re'ffiiEl^aisa'S©. ••— Annua-

ziamo con piacere che la Banca Na
zionale ha reso bancabili le città dal-
a nostra Provincia: Gamposampiero, 

Cohsélve, Mdnselice e Piove, cosicché, 
tutti i Capoluoghi dei nostrfBistretti 
sì trovino ormai coUegati alla rete di 
corrispondenti che la Banca Nazio

nale ha còstiTuìTo itìiWutta'la :Pèni-
sola, iptorno ÈE^pòpri' Sliàhiy 

Le cambiali.:30:ppa la'piazze Ì C 
nate, vèrraipjp dà ora in:>poi scoriti 
dftì; tutti gU' Stabilimenti;;6 per con 
seguenza, io potranno essere da tulli 
quelli che hanno rapporti con 
Stessa 

ty 

-\r h-^ , L^ 

'r-i 

Intermediaria di serv 
iC^Banca :Gi.;;Romiati.': e ^ ^ ^ N ^ ^ t ì a 
avendo imfftsso con l'aumento del 
cabitale un nuovo sviluppo alle nro-
prie opera|ioni, si rende pUM bene-

;: M ' - • i ' i : J 

^ I 

Grazie a voi, signora, grazie alle 
vostre cure, mi vedo tanto valente ed 
intrepido come nei miei siorni mi-
gliori, VI seguirei uno in paradiso se 

f > • 

vi degnaste mostrarmene la strada. 
' i I • ^ . ; ' 1 - , 

Il paradiso è hhi po?Jòntaaò—^ 
Ese sorridendo . Lorenza^: 

ei;i^.'j5rj7ìSL 

gìata spiccay^i^^y^pco ;e r(?s0o sotto 
i rifilassi sedei deii'ombrellino, ì ca-

V 

l^-. 

• • 

andremo jChe fino al villaggio, oye ho 
qualche ammalato da visitare. ' 

La mattina era tepida ad incaute-
voie. Il sole filtrava i suoi raggi àt-
traverso delie leggere nubi bianche. 
L'erba era àhcora imperiata da goc
cioline che ravvivavano la siia^ffet-

' ' ' - ^ j . ^ 

schezza e il suo splendore. La foglie 
impercettibilmente agitato da un aof-' 
fio capriccioso accompagnavano con 

\ , • 

cadenzato mormorio le soavi melodia 
degli augellettì. Tutto sembrava f̂a-: 
lice sotto il cielo, fitto invitava alla 
gjoia, 

Il suo cuore si dilatava, respirava 
con dtìlisia gli effluvi inebrianti del-
l'autunb; contemplava con sguardo 
nierayigliàto,i movimenti della beUa 
Marchesa che'andava cògliendo qua 
e;là i fiori selvaggi che scorgeva nei 
cespugli. , y " \ • 

.Giammai i suoi piedi — piedi da 
fata ^^^'gli erano sembrati più pic
cini nelle loro scarpette di stoffa, 
gtaàroài la sua taglia più flessuosa 
e più sottile sotto le ampia pièghe, 
dell'abito bianco comò la neve. 

i ' I . ^ . I • 

Il SUO viso animato dalla passeg-^ 

. IT' 

pelli neri alzati sulla.i4empia, inoor-
melavano incantevolmente la sua fron
te pura e raggiante. 

Vi era iiéi suoi occhi non so qual 
fascino, scintillante ad un tempo e 
vaporóso, che seduceva ineffabil
mente, / 

La Bua bocca colorata daPvìvo in-
• • ' 

carnato delle ròsee porporine, lascia
va sfaggire per le labbra senfii-aperte 
come una umida irr|ic|,ia2Ìone. 

Era giuliva, o sarebbe stato ìm-
.̂ P^SBÌbìle supporre che un crudele di
singanno avesse da poco colpita queU. 
Vammirabue natura. . 

r primi amori sono spesso come i, 
primi fafgi del sole, che non riscal^ 
dano quasi mai profondamente. 

Le ferite ch'essi fanno al cuore non 
tardano a cicatrizzarsi, mercè l'irre-

• • • . 

sistìbile potenza d ^ k giovinezza. 
Essi non lascianÒDeii tosto che la 

sensazione di un dolore vago, che 
presto scompare esso purè nell'oblio. 

E' ciò che era avvenuto , alla Mar-
chòsa di Trèannà. Prima s'era esa
gerata la simpatia che OTlViva per 
fulberto (il Praterous. Isolata in un 
cupo castello, con un vecchio marito, 
là noia s'era impadronita dì lei, e 
l'arrivo del Visconte, rompendp la 
monotonia della sua esistenza, lìpà-
veva résa la gaiezza dei suoi diciotto 
anni. Gliene fu riconoscente. 

^ I t ,-1 

' • ' ! 

r ' 

menta della nostrr^provinTO, assu
mendo tale ìncaribo. 

• , • . . . • ' - " • • " • > • - • . . 

La Banca Cooperativa Popolare di 
Piove, che rappresenterà in quel Ca
poluogo, la Banca Romiati, emetterà 
VagUa bancari su tutti gli Stabili-
menjtî ^dolia Banca Nazionale. 

p p J e g l l o i a o Mis^eSaoraics, — '. Il 
seW'do Veglione Mascherato datosi 
iers'era al Teatro Concordi scj^nà'uiri' 
insuccesso quasi eguale tìl prìÀio. Ohe 

^tnolanconia! '•-''•.. 
Sodoma, del'pa*ea&liLftHg<;.~'Ieri 

doveva; aver© : luogo una radunanza 
della Società dei prestinai nella sala 
del Canaiglio in Pia?;za Unità d'Italia 
gentilmente concessa daLmuni'cìpio. 

L'adunanza era indetta per le ore 
11 antî ^J*èra però scorsa una buòna 
mezz'ora e parecchi soci andavano 
su e giù per la Piazza in attesa della 
Presidenza là quale non pensava puuM 
à comparire. ; ^ ' , ;^ 

Sarà .benissimo che n^^^^esto nà 
altro giorno di carnovale siano adatti 
p§p tali radunanze,: ma, in fin dei 
conti, era stata la stessa prosidensa 
a diramare analogo invito. 

Cosi operando si compromettono là 
sorti di una già fiorente istituzione 
è non fsi fa che cadere setbpré. 
e semprl^Tliaggiormeftf nel ridicolo. 
' ffiffo à^ seg i i f f l* -^% giórno 7 
marzo commcieranno le istruzioni pre-
paratorìo^fjìer gU appartenenti : alla 
società per là conoscenza del f u c i l ^ 
proseguiranno ^noi giorni 14, 21; ei28< 

Il 4 aprile p .v . si inaugureranno 
le esercitfzionj|,rogolamentari. . ^ ^ ^ . 

La Oom-
eUò perla 

Impostei&etta nella "iediit^^^clil^d 

'li' 

m 

^w. •• '' ' -

missione Provinciale 
^ ^ 

I h^ 

massa quel genere di sp 

" 

â *pro febbrai! 
decisioni ; 

Ricalasi del Contrìhuènii 
Accolti per intero: Ellero Lorenzo, 

madico, Padova. 
Accolti in parte: Mnati Giovanni 

per stipèndio -Commesso, Padova —-
Rau Giovanni, calzolaio,Jdem. i 

BfìSjDmfi rFloravante Francesco, piz-
zicagnolo, Padova — Biàfeù Giovanna, 
pizzicagnola, idem ~ Vesentini ila-
gela, ostessa, Patìova^gimpagua, 

Ora, dalla rìconoscensa all'amóre là 
distanza è facile superarsi, sòpratùtto 
quando coiài che insfjìra ad una don-
na il primo di questi sentimenti è uà 
uomo bello e spiritoso. , 
' Sappiamo se Fulberto era bello ; 

quanto a spìrito, Lorenza gliene a-
veva attribuito molto dippiù di quel 
ohe ne avesse in realtà. 

Bisogna dire, tuttavia, ch'olla a« 
irito malignò 

e piccante cHalrolendò soi'ridere, raor-
da a ferisce, mentre sembra ohe ao-

' e a 
'•Bfffènta ariche avèvà ĵ̂ itin îà^ 

il carattere : del Visconte non; fossa 
più aperto, il suo linguaggio meno u-
raìle, le sue maniere più franche. 

' ^ . L a ' t ' I ' 

^ Ma, in fin dei conti, l'aveva ac-
; ' • • ' • . • ' • • • ' 

*^céttftto tal quale era, acoordundogU 
ganerosamente delle buche qualità di 
cui nòli aveva neppure il' germe e 
compiacendosi dì coronarlo d'una au
reola di poesia improntata nella sua 
vìva immaginazione 

Così quando Fulbertodì'^^Praterpus, 
coUa sua melata !bj||<alità a la sua 
insultanta ironia ebbe spezzate le il

lusioni che Lorenza accarezzava, que
sta fu rapidamente guarita dal suo 
amore, per l'indignazione, diremo me
glio per il disgusto. 

{ContiHuaJ 
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Michelon. Ermenegildo, osto, id. -^ 

francèaca, écrittoce municipale, Oit-
tadella — Oorìtìn Pietro, agente pri
vato, Oamposampiero — Banacchio 
Don ValtìrìgM,^(iapp0nano, Monselìce 
— Quanon Maria, ostessa, idem. 

Htcofst degli AgéM 
Accolti I f e incero: Agente»di Pa-

• • • ' ; : . - = . ^ - . ' • • -

dova, contro Martin! MarlaAigafTet-
lìora. 

Àcfiolti In^pafte: Agente di Padova, 
contr#*Bònato Giovanni, pizalciiKftòlo. 

SftesptnH : Agente di Monselice, con-
i^o Zuanon Maria, o%tessa4 

"•'uSarl*'^ M -F. S. —'; L*odierno 
diario di i.ubblica sicurezza è perfet
tamente heffativo. Lo cdnBlatiiimo, 
^ome semprt?, con piacere.; 
• l?ca#r« 'Wci'dl. -r^JJ^fj teatrone 
alla serata d'dìriore della signora" 
inardì Emma e^ un successo ontusia-
stico di applausi. 

DopoJl primo atto^eìlu Favorita, 
....jfelà. sìn'fonia della iJmpràììtt'U sera-

tanto caotò.la ballata del Buy-Blas 
mostrando un'altra pregevole ed im-
potlaSe dote del Sùò canto,4Jagi!M* 
Fu accolta la chiusa della "ballata da 
ixioUissimi applausi ed in questo punto 
comparverovdinansji; al publico partjc-
chi servitori di séena; con regali dì 

ToUn Agostino , fu Giuseppe dì antìi-
74/falegname, vedovo — Fochesato 
OiuSèppo fu Giuseppe, di anni 74 ll2, 
J^aedicOjCoiibe—^ D,^ bambini esposti 

' fiiltePadOv 

t^JMlr--

m 

• f . 

auditissi-

Ognv maniera. 
•̂ ir̂ è tacciamo: l*enumGràzlWS: quat^ 

tro^unestro, sei mazzi di' fiori, due 
stupendi- braccialoiti, due coppe di 
argento, ed un nécessaire di madre* 
perla per gioie conlenenente una car
tella di rWdit'a di tbille lire e la se-

' V.-'^ -^n- j . l - r t ' S ' J " -" ' » " ^ 1 ^^ ' i " 

.^guente dedicai ^^^^illa ' signor'a LeO-
aardi, perchè -̂ possa acquistarsi^ vÌQ-
% t t e t ò i . n ti turai durante^. V 

QuGstìuUiKip dono e davvero li più 
,prati<io e poiilivo. * '. • 

Qiii gii applausi crebbeijo di nume-
co e d» graflb, ed allóra lâ  aetatanta 
Cftlìtòtl^l segreto per «isèer falicè» 
«iella Lucrezia' Borgia. 

Il maestro'^ Bracale ebbe in dono 
dalla Leonardi una catena d'oro, € 
GaVuUi «n seryi^^cla^iiqWi.;^ ' 

Ma il suoeS'sso naigliore e più gran-
«le © più splendido della serata fu^il 
^racconto ed i! duetto del Trovatore, 

Lt^Leonardi tìelle vesti à\ Azucena 
c^ivtò divinamente e fu f 
ma. Disse il racconto con anima e? 
con calore indicibili, con ìnappunta-

aseggio. \ • 
Xrduetto poi fra lei ed il bravis

simo, .tjnore Gavulli auscìiò .pure un, 
subisso di applausi, ed a! calar della 
tela contamm^^al t ro chìaoiate. 

Lo spettacolo si chiuse col quarto • 
atto delU Fauoi'i^d.in cui la Leonar-
di ìe GaruU;! tarono tatti segno a nuo
vi iè&più calorosi bàttinnani Od evocati 
al proscenio due volte. 

La Leonardi può andare lietissima 
' . • ' . ' ^ - . . . -

dello accoglienze aviite dal pilb-
Wico di Padova, e noi per parta nò»; 
stra le fscciiamo le più sincerò con-
gratulazioni. 

diamo che sWlWa ha luogo la J)e-
neflciata Si; Zigo, c.on IA; splendida^ 
commedia di Oasteìvecchìo.: / JRec'im ' 

• . .' !' ' ' -. -

da Feshi' Non dubitiamo dì vedore; 
' L ' • 

un leaii'one. • , 
Caia 5al5 «li. ̂ -^, Bernardino leggo 
y^n .gioriii^le-della .trìsto,^ avventura^' 

4i un taie cui è stata lacerata la 
0 i a n o « H ì ; ( t Ì 0 S « n fucile,, • < . 

•*- Mal di pOiìoIpurohè'^U cane non' 
sia idrofobo. 

n̂M ĉil,4Si3B«& al̂ aSa» SÉato Oiwil© 
i^^i^ '̂̂  • • del .2&^*ìbbraio 
''?Sastìl<ci.Ì.J^.a^ohi N. 0 ^ •Femmine'l.:-

Slia^a'iatì&isa&l.^^^ Tasca' GaeUno' 
di Baiìeiitìito,'lavoratore in cemento, 
c6\W#con Zaccaria qieUa fa Antonio, 

jrìcìimî ti-i0t̂ .:!Mubne --: Vialetto ..Già-
<iomo'fu 6 ,B., santase, ceUbe.,i-CQn. 
Cortivo Anna di.Giuseppe, casalinga, 
nubile. Tutti di Padova. - J • 

Gaspari Pietro fu "Antonio, possi-
denio cBUbt-, di; Lalisana, fton Biag-
gìnì N<i|mi di Vtnoéìrìfò,. possidente, 
nubile di Padova. 

Prando Antonio di Giovimni, coc^ 
cMere, cel.be, di Ponte S. Nicolò, con 
Milani Giovanna fu G oi(|jpÌ1i carne-
rieya, nubile, di Padova. 

MiliÉI. — VUlatora Pasqua di An-
:g9lo''av anni 45 i\% sarta nubile — 

tjù sioBUiaffiO «lilIfiatsiW, -^ Ma-'' 
lattìa molto fre^utìnte ma da poco co* 
nosciuta e mer|.%curatà in passato*. 
Non v'ha peggior malore che la for
cina vontricalo. Quando lo,stomaco ha 
subito una, imppKtante^ duatàzìohe si 
forrria corno un fondo cieco che è fuori 
dall^afera.llt^azione dei mo^yimentì 
£|||£Ìogioi d̂i esso vincere, per otiì lo 
materie ivi contenute, vi stanziano 
per mési ed^anni senza muoversi; Da 
qui malori d*ègni sorta e specialmente 
inappetenza > diffìcili digestioni. Il 
barbaro mtìj,pdp della lavatura ò peg
giore delia Wessa malattia, giucche 
non è la cosa più bella di questo 
mondo introdurre una cannella di 
gomma elastica nell'esofago e pompar© 
l'acqua che sì introduce nello stomaco. 
;iS€ll prof Mazzolìnì di Roma ha ri-
cerciito ed ha trovato un mezzo su
periore perla sua efficacia della la
vatura dolio etomacbflnella dilatazione 
dì quel .?fi|cere^ sua acqua ferru
ginosa ricostituente. 

Jlssa è dì tale efficacia che chi l'ha 
adoperata © Tadopera non Tha più 
abbandonata^^fli sUoi benefici e rapi
t a effetti. Si iVènde in bott. a L. 1,50. 

Depositi in Padova presso là' Dro
gheria Dalla Baratita^ Via ex Portici 
Alti; farmacia : dâ ì̂ , Roberti'-r^yì-
cenKu fArmacia Bellino Vct̂ èri rr-; Vè-

t nezia farmacìa i?ofner -«Verona dró-
^ • ^ ^ . 

gheria Negril 

•a BOX 
' _ i \ .• 

Vi 

— 1 

- [ ' -

baro deliberò di proporre alla Ca
mera che venga concessa. La com
missione ritiene î ìerò che prima 
dì. procedere ^^l^m'estoU P. M. 
deve-chiedere^ùti* altra àtìtirizZa-
ZÌotìÒ. V̂ . , :\ 

Relatore il deputato Àrcoleo. 

" 

Eihinter^ signorina, e il guardo poia 
Distratto sulla rosa 
fìhM&le donai:; ^ 
E coli a^^re impazienti 
I petali innocenti . 
Torméhta^di quel fiore. 
A che pensa Ella mài ?, 
Forse a primiero ed aU'irameuEio 

. ': 5 V amore 
GhMo già le palesa i? . . . . 
Ohi selciò fosse, signorina Bice, 
Quanto sarei felice! ; 

. .- - > . ' , . 

VOCALI ASmMBlO 
di P. BISEFFJ 

ColVa ttSifclìcOn nonna, 
Coli'© igp. vecchia donna 
E donna-Vecchia tanto 
Che d'ogni Ionia a aver età mi vanto, 
Oqll'Sson persona d̂ un verl30irregolare,! 
Oòll'o e col Tu ti dò un^Kce.na buona. 
Altro non dico, a^tg^MftVÌnare. 

• • 3 - " " ' " " 

* « 

La ConiMssione. per la riforma 
giudiziaria, udite le relazior|i di 
Pàrenzò e di Cuccia, deliberà che 
la Corte Siiprema di giustizia in 
Roma avrebbe oltre all'attuale com
petenza particolare anche quella 
criminale, laaciando la competenza 
còrreixionaie alla terza istanza, , , 

La più ficdWomip^^i acqua profuma 
a tjìwm Ur^^i^al .flacone.'̂ --
tWtJnico deposito Drogheria Piazza, 
Piazza Erbe, angolo. Vta Fabbri, 3 8 ^ 

Scotiif» a i 
——•-„*,^M«. I l l i ' lÉ|WM|l>trg*-MHaG'3H»wLf*i^ •« ^ - ' 
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••m 

• La commissione -incaricata di 
compilare le disposìzlotó transitorie 
e il regolamento per l'esecuzione 
della legge sul lavoro delle dònne 
e dei fanciulli è composta dei se
natori Manfrin e Massarani, e dei 
deputati Lualdi, Luzzatti, Carda
relli, Pasolini, Pavesi, Trompeo, 
t igon i e Móhziili: 

la, 1, ore 8.15 ani. 

ÌB»|iS|3» 
diverse. 

maiiitS, I^orpr'DA îiQ, 

I • J • J L ^ ^ ^ - ' ^ ' - ^ ^ ^ • ^ . -, J 

V-fiiMd'jiifli'-.cgtèlraNiw» •'veK'O'. Cavm^ 
• ^ ^ U © H^E-aCfl Mllan®^ Ilo-» 

di GIGI BRIANTEO 
. 1 

i -. 

n^l W ^ ^ i l f l i U |rf44T1lH -3a 

Spettacoli d'oggi 
^ ' ^ T 

' . 

m 
I . - t 

-f I L ^ 

-i-̂  
SOLUZIONE 

deU'^nBga-afflMI' pubblicata la 
scorsa ieeltitnana 

K-, 

TEATRO GiiuBALD .̂-r̂ fLa compagnia 
veneziana diretta dal cav. Giacinto 
Gallina rappresenta:' •-^^i-^' •-••ifi^i^ 
'Éit'dedkfi:—il reqini^4a f^sta'-^ Nono 

senza saverlò —, Orê iSì;̂  1 

A-ta^asiò Basetti, ottantenne; gum 
giv^ oggi a Eoma per votare con* 
frp il ministero.: Egli v iagpf a piò 
Gole> tappe. 

Ebbe i t ì bgo , i j , ^Kgo colloquio 
del Re con Depretis.e MagUani 
per discutere delle s M I t e n i . 

Rilevasi il discorso ul | imo 4Ì 
Magliani essere in contrààdizioue 
coir esposizione fìnanziaria 

••.. 

-.^^ 

T i t i X i i l 
wm 

• ; 

1 •- Un po' di tutta 
• -

,y. 

.'• r i . 

{a%:Wj Febbraio), 
Eendita I ta l iana—97.ia 
Doppia di Genova — 78. 
.^ir^he germaniche -^ Ì.M 
Banconote austrìache — 1.99.ÌÌ2' 

'lOTiaie iei cereali :'-
(compreso il dazio consumo) 

Srr«RMs©imt® da pìstoro, , L.v22. 
ideml^ merqinUJi 

l6*]p9i»aeH&tom^ pignoletto 
idem , giallone 
idem nostrano 
idem , estero . 

Segiag3& nostrana • • • 
• id. •"• -estera^^^»'. •' .": . •;, 

AvffiMSi nostrana , , 

. - 1 . 

1 1 • ' 

fi 

21.50 

17.— 

1 7 . ~ 

18. 

©Sft© teneva in un pàócfeun tale 
che venne arrestato a^j^orta Torre > 
;%g|> perchè disturbava; la. notturna 
i^^Se con urla e schiamazzi.; i 

Quelle euppiiche erano dirette à 
tutte | e aot^ritÈl costituite dello S t t ó : 

jal;T;e,;;aì ministri, alia Camera, aVSe-
9^0, a sindaci, .a prefetti, s d i s p e t - j wlritighiÌterra"hV^r mcìdm ' 
tori, a ricevitori dei dazio, eco., ecc. 
.fi&^^^tfi^i;» pare gja „„ ex maestro 

.-ÌP'wSgì, 'SS^^^^^Snia l i dicono 
che; il vóto sul trattato col Madaga
scar era previsto, ma che non erasi 
^^^^°'44M^8° tempo, una maggio
ranza simile, sopra una questione, ove 
la politica miriistetiale óra impegnata. 

biasima Deliianni, che comunicÒ-ai: 
giornali di Atene le informazioni ver-: 
bali, confidenziali del ministro di Gèrk 
ttì^nià, chedissè cioè ehe ilGlfìfett^ 

. I 

Oltre alle spedizioni all' ingr 
vendita anche al minuto dì 

j • 

I 

' ; . ' • . '-• • ' • • . - " ' 

di seta, di feìtr^b : bassi suU fusto 
di téla, detti di tutto féltro flosci, 
neri e 

^ !#J^ 

. I 1 

W S PER 

f̂e,., 

••Atirf^^i^iAd^ 

I " • . 

"Badma 4ifr 3far so 

• %ì 

I . 

Rendita italiana 5 p.OiO 
• contanti L. 

Fino corirente . 
Fine, prossimo. 
Genove 

• • • 

. « 

> • ( . 

* • 

Banco 
Marche. 
BWche Nazionali. 
Credito Mobiliare, 
Costruzioni Venete. , 
Banche Venete . ^ ^ 
Cotonificio Venéziaftl 
TrapaVia Padovano , 
Guidovie V . . i. . . ^ 

-I " 

i^m^-

97 
98 

L..I . 

.̂;78 
. 2 

1 
2215 
951 
,302 

180 
385 
96 

h - 1 - ' 
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87. 
05. 
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25. 
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2i 

50, 
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•lo ' ̂ i®iclèé E^glllam^ 
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1 MAEZO 
. ^^^ " 
.-••iE^r 

Muore in questo giorno nel 1697 a 
Pisa, Francesco Redi, mèdico filosofo, 

aturalista, grammatico è leggìadris-
Simo poeta. 

Membro deiraccademìa del Cimento 
llllirò molto ad aocrèscere e correg
gere il vocabolario dellapPrusca. 

Scrisse varie poesie, fra le quali il 
'ditirambo, Isacco in Toscana unico 
mei suo genere. - i i » / ^ 

Grande speculatore della natura 
tolse la medicina dalla ciarlataneria, 
6 usando della filosofìa sperimenltle 
recò molto gioviimonì?' alle acienso, 
.naturali^ .-; . 

Un saggip^d^Ue sue eluborale os
servazioni, che ci luBciò nel suo pre
zioso lavoro sw^« generazione degli 
insetti, ^fc^ i raom^ suoi opuscoli 
fìfiico-naturalì, — gli procurò la mag
gior fama. 

liloentare — che perdette tempo fi 
il, proprio posto né ora deve godere 
di tutte le sue facoltà mentali. Pove
retto'! .. 

entrato dall'Elvéziain Italia pel ponto 
dì Ponte TrésaJ'^ìrigevàsi vtìrao Mar-
chirolo, carico del peso di circa due 
chilogrammi;^, di, ziguri svìzzeri. Le 
guardie di finanza, là scorsa settima
ne, lo uccidevano. VJJ ; 

' r 

§̂3rfB.'©ias©4c».̂  — A Biancavallina 
vi fu Una scòssa^4M|.ori:emoto in sen
so ondulatorio. Glande "16 spavento 
della popolazione^ Finora non vi à 
Stato alcun danno. 

r - l " 1 

Usa |s«Brti5 i§is&siS©i!i«3gì!'lBi0. —-. 
Ì^^PPzéglondj di Lemberg, annuncia 
che il prìncipe del Montenegro nel 
suo recente viaggio a Pietroburgo vi 
ha ottenuto un prestito di mezzo mi* 
lio'ne di rubli (2,250,000nire senza in
teresse, per la costruzione di'un porto 
adAntiveri. Il prestito è fornito dal 
governo russo, i piani dei lavori sono 
stati eseguiti dallo stato maggiore ge-
rierale del genio russo. 
.• ' , ,Ì^.uil^KMrrc0pr©è4l, ~ A' Ma-
dda-nel m|,nisteia6 .dell'interno si à 
Scope||a un* agenzia di impiegati chtì 
ricevevano. :danaro per risolyere>'gU 
affài-i favorevolmente ai postulanti» 
Vennero arrestati. :; 

y a politica inglese di fronte alla Grec!a4ì 
• «-™s"« ^^ -Una Nota.dell'H?^^ 
vas smentisce che il mmistt^ro abbia 
ricevuto eattive notizie dal Tonkino. 

Aacaae,; »8.;—..Lrtptiziach.e,^|a, 
Nordaeutscne biasimante^^Deliianni 
per avere commesso un* indiscrezione 
circa laicomuifiicaìciòne che i) ministro 
dì Germania fece al Gabinétto greco, 
è insussi|l.ente* Qui si conobbe iL te
nore deila^comuoicazìone da un,^,,di-

<ÌK; 

spaccio giuntò da Berlino. InOlIrè 
,idetta comunicazione sembrando vaga
mente formulata, Deii]anni; senza com
mettere indiscrezione, domandò, agli 
agenti diplomatici della Grecia infor-
niftzioni, potenti" meglio precisare la 
natura dèlia comunicazióne tédèscaj, 
La nptìsìa della partenza delle squa 
dre riunite peif îie acque greche è 
smentitài 

."I. L̂ I ^^1 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaHU 

1 iF.kfiriflti 
FELTRI PEk 

BERRETE ì ) r : S E T l ^ ; 

Siia^ssumono c;ommÌ3sioTii percòrp 
di niusica,società ginnasticbejguar
die municipali, campestri èboSchi-
v e . I ! tutto,^|i.^:|>rc^^J Ugg ì d f 

'<: 

•^Pastiglie Pettorair^lnéìslffi 
' 'contro la 

oau 

; 

j-^'M 
• • v ^ i v ' . 

B.W il»agfinLa) 
r̂ A _ ,u 

- • , . , — , # 

m 
.••"--^ 

CHIRURGO %,y/ii/ViV4 
Via del Sale S j i n o il PetìrccòM 

Specialista per o t tu ra tè l^ ì DentL 
* A ĵpUca ®©asLS 

condo la nuova 
e %%^w 

invfìif«ZH>uè 
^»»; , 8'ft •lì 

,».,-ii-,.5f.?; 

iviJjiifc. 

• •"•' "(lìè"^! gl®rimis.II) 

Ber^ni , Filopanti e Tivaroni Jk-
marptip.l'ondine del giornodeU'E-
streioà Sinistra. 

'Altri .deputati deiròpposizìone e 
della (alang§;^pìnìs(ierlali firmaro-; 
no gli ordini del giorno di,Zanar-
deìli, di Cfispi e di Bonghi. 

L'ordine del giorno presentato 
da Crispì dice: 
: a La Càmera, ritenendo fua|^3ta 

alle istituzioni nazÌQUaW^ poìitìca^ 
del ministero, passa all'ordine,del 
giorno. » ; 

c3 "9 "feti 

« * 

Si afferma che la commissione 
che esamina la .domanda d'auto
rizzazione a procedere contro Sbar-

% 

. • 1 

i " - y . : • 

- • ' 

( r i o . ^ . 

g g P ^ ,-« 

o .y Ts -*̂  ̂  

" ^ 
mìf££ìimftì 

^ 

i ' ^ O «fai 
O S 
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1,40 
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MPadoVii (centt)^ 

rNqventaS ^ . 

Fisaso d'Anico 
- . , , ' - - ' p f f i ' ' • - ' • 

Dolo . . . . 
r-

(. ^^i^a Taglio . 
MìVa Porta . 

,.-:-, 
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ĝH r:V-> 
^ 1 

^A' 

- I I 

;ttl̂ '" Ai^totì^sr^QSl' 
.Sbavazzare le persone "GVVosò:;|pVtó son:erou2:|Ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
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